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Una escalation di violenza 50 ANNI DI PSICOLOGIA

A PADOVA

A seguito delle devastazioni,

l’intero personale della Facoltà

di Magistero si riunì in

assemblea e, con l’ausilio dei

sindacati, fu approvato un
documento in cui si prefigurava

l’ipotesi di una discussione

costruttiva al fine di riflettere

sulle cause del malcontento

degli studenti e lavorare su più

fronti alla ristrutturazione del

corso di laurea in Psicologia,

che stava diventando sempre più

numeroso, costretto in spazi

inadeguati e scarsamente

ricompensato dal mercato del

lavoro.

Nei primi mesi del 1977, il dissenso contro la riforma Malfatti,
con la quale si limitava la liberalizzazione dei piani di studio
universitari e si vietava l’iterazione di alcuni esami nell’ambito di
un medesimo insegnamento, si diffuse in tutti gli atenei italiani
con il nome di Movimento ’77. A Padova non mancarono le
proteste e le occupazioni, anche ad opera dei collettivi di
studenti del corso di Psicologia.

Alla fine del mese di novembre 1977, a
seguito di una prolungata occupazione, i
militanti lasciarono la sede della Facoltà di
Magistero restituendo un ambiente
deturpato da furti e atti vandalici stimati per
circa 20-30 milioni di Lire dell’epoca.
Particolare accanimento fu riservato agli
studi dei professori Guido Petter e Mario
Zanforlin.
Dopo l’episodio, tutti i docenti della facoltà
furono lasciati liberi di decidere se
riprendere subito le lezioni o sospenderle
per qualche giorno, fu convocata una
conferenza stampa e il Rettore chiamò a
testimoniare alcuni presidi delle facoltà
dell’Ateneo.
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16 febbraio 1977 – Volantino divulgato dai collettivi politici studenteschi per informare i 
compagni iscritti al corso di laurea in Psicologia della imminente occupazione della 

Facoltà di Magistero per esprimere dissenso nei confronti delle misure previste dalla 
riforma Malfatti.

FONTE: Raccolta digitalizzata dei collettivi politici veneti 
https://archivioautonomia.it

Le Facoltà di Scienze politiche e di Psicologia
sono occupate!

21 febbraio 1977 – Volantino firmato dal Collettivo femminista di 
Psicologia, dal Collettivo donne di Scienze Politiche e da alcune 

compagne del Collettivo femminista del Liviano, schierati a fianco 
degli altri gruppi studenteschi nella contestazione contro una 

riforma considerata rigida e controllante.
FONTE: Biblioteca civica di Padova, sezione storica. 

Archivio di Lotta Femminista per il salario al lavoro domestico, 
sezione 6, serie 1, busta 16.

28 febbraio 1977 - Breve estratto di volantino che elenca 
le motivazioni della contestazione e i punti della riforma 

considerati lesivi del diritto allo studio e al lavoro, ad 
opera dei collettivi studenteschi del corso di Psicologia.
FONTE: Biblioteca civica di Padova, sezione storica -

Archivio di Lotta Femminista per il salario al lavoro 
domestico, faldone C, cartella 3, n.45.
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Perché a Psicologia?
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A cura di Elisa Paluan, con la collaborazione di Massimo Grassi, Michela Lenzi, Cristina Marogna, Giovanna Mioni, Paola Rigo, Adriano Zamperini e il supporto del Dipartimento di
Psicologia Generale, il Dipartimento di Psicologia dello Sviluppo e della Socializzazione e il Dipartimento di Filosofia, Sociologia, Pedagogia e Psicologia Applicata.
Ove non diversamente specificato, le immagini presenti sono state gentilmente concesse dalla sezione moderna della Biblioteca Universitaria di Padova e dalla sezione storica e dalla
emeroteca della Biblioteca civica di Padova.
Un ringraziamento particolare va ad Archivio Autonomia, alla Biblioteca «Fabio Metelli» della Scuola di Psicologia, e al prezioso contributo di Carlo Umiltà e Sandro Bettella, che hanno
messo a disposizione le loro memorie.


